
IN ITALIA 

Bilanci 
Enel 
nucleare 
e il Psi 
• i liAuantll, con un titolo 
ad «Hello (SI spacca l'Enel), 
riferisce le motivazioni del vo
lo contrarlo del din consiglie
ri Mcltlltll al bilancio di previ. 
alon« del 1988 e all'aggiorna-
memo di quello per II 1987. 
Motivazioni smentite sia dalla 
relaziona che accompagna II 
bilancio sia dall'ordine del 
giorno approvato contestual
mente dal consiglio di ammi
nistrazione (e dal dibattito 
che ha preceduto II voto). In 
limasi le motivazioni, toste' 
nule In reali» con Iona da 
uno solo del consiglieri, ri
guardano soprattutto gli slan-
ilamentl per la centrale nu
cleare di Trino, stanziamenti 
per cui, proprio per gli Inter
venti del consigliere comuni-
ita, ti è addivenuti ad una 
chiari presa di posizione del
l'Enel, che nell'ordine del 
giorno si traduce in una di
chiarazione di «moratoria» 
per II cantiere della nuova 
«entrale nucleare di Trino 
Vercellese, In un Impegno 
dell'Enel a non stipulare nes
sun nuovo contralto e nella 
«spllcltulone di avere gli 
•provveduto ad Intraprendere 
le saloni necessarie per con
tenere le spese derivanti dal 
contratti già stipulati". Con
tratti che, contrariamente a 
quanto afferma V Anania (ed 
un consigliere socialista), ven
nero approvali dal preceden
te consiglio di amministrazio
ne nel 1985 sulla base di un 
preciso decreto del ministro 
dell'Industria del tempo! stra
no che lo stesso consigliere, 
gli allora presente In c o n * 

Silo, non se ne «la accorto per 
impo, 
Dove sta allora la contesa? 

Nella proposta di sospendere 
Il investimenti gli In corso 
«r Trino e di mettere a perdi-
i gli oneri gli sostenuti e le 

penali da pagare alle Imprese rir le rescissione del contrai-
Ora la prima decisione non 

può essere presa dall'Enel, 
ma solo dal ministro, dal go
verno e dal Parlamento. E non 
a caio l'ordine del giorno del 
consiglio chiede al ministro e 
il governo di «accelerare al 
massimo le decisioni in mate
ria di energia nucleare». La se
conda attribuirebbe all'Enel 
Un onere Improprio, mentre 
secondo II parere della mag
gioranza del consiglio tali co
tti «dovranno essere coperti 
con apocino contestuali |al 
blocco del lavori) provvedi
menti». 

Con queste precisazioni, va 
osservalo come gli stessi ra
gionamenti si applicherebbe
ro a progetti di centrali a car
bone In grave ritardo. 

Quanto alla «coerenza criti
ca del comunisti dell'Enel» 
(che secondo \'Avanti! avreb
bero rinunciato ad ogni ruolo 
politico, preoccupati «solo In 
termini di polare gestionale»), 
riportiamo un brano della di
chiarazione di voto In consi
glio del compagno Zorzoll: 
•Tempi cosi lunghi (per scelte 
energetiche) non sono attri
buibili che In minima parte al
la esigenza di dibattere I prò-
blemlenergetlcl per I nodi esi
lienti. Abbiamo avuto crisi di 
governo, elezioni anticipate, 
ma anche scarsa (o nulla?) vo
lanti a livello governativo di 
risolvere secondo logica e 
buon senso del problemi - e 
non sono pochi - non rinvia
bili». 

Chi si pronuncia In questo 
modo avrebbe rinuncialo ad 
ogni ruolo politico? Non ci 
sembra proprio. 

Preoccupata analisi del Sinodo 
«Edonismo e secolarizzazione 
allontanano i fedeli 
dalla pratica religiosa» 

La relazione di padre Martins 
Sempre più cattolici 
preferiscono Fanalista-psicologo 
al semplice sacerdote 

Confessione, sacramento in crisi 
Il sacramento della confessione e penitenza, per se
coli uno dei cardini del rapporto sacerdote-fedele 
nel segreto del confessionale, è in crisi. Tra le cause 
vengono indicate la «secolarizzazione e l'edoni
smo», ma si riconosce che i fedeli preferiscono sem
pre più l'analista-psicologo alle raccomandazioni ge
neriche del confessore. Oggi il Sinodo entra nel vivo 
della problematica riguardante il ruolo dei laici. 

ALCEBTC SANTINI 

m CITTA DEL VATICANO. Pri
ma che l'assemblea sinodale 
entri oggi nel vivo del tema 
riguardante I compiti del laici 
nella Chiesa e nella società, 
c'è stata Ieri una giornata di 
riflessione che ha portato a 
constatare come sia tra i fede
li che tra gli stessi sacerdoti 
tia «entrato In crisi II sacra
mento della confessione e 
della penitenza». Insomma, 
quello che per secoli era stato 
uno del sacramenti-cardine, 
che obbligava I fedeli che lo 
praticavano a confessare I lo
ro peccati al sacerdote attra
versa il piccolo parlatolo del 
confessionale per ricevere la 
penitenenza, è ora In piena 
crisi. 

All'ordine di questo feno
meno del mondo contempo
raneo - ha detto ieri nella sua 
relazione padre José Saralva 
Martins, rettore della Pontifi
cia università urbanlana, 
•stanno varie cause come la 
•ecolarlziazolne e l'edonismo 
», che In molte parti hanno 
distrutto la pratica religiosa ed 
in particolare quella sacra
mentale». Di qui - ha aggiunto 
con rammarico • «la perdita 
del senso del peccala, la man
canza di una retta formazione 
della coscienza e la prolonda 
crisi del valori morali nella so

cietà contemporanea». Padre 
Martins ha lamentato, inoltre, 
che si è registrata «una svalu
tazione della dimensione per
sonale del peccato rispetto a 
quello sociale e la sopravvalu
tazione delle tecniche psico
logiche oggi di gran moda a 
scapito degli aspetti sopran
naturali della penitenza-sacra
mento». In concreto, I cattoli
ci preferiscono sedersi sul let
to comodo dell'analista-psl-
cologo che raccontare alla 
vecchia maniera le proprie vi
cissitudini ad un semplice sa
cerdote, spesso non prepara
to a dare risposte persuasive, 
che si limita a dare solo pater
ni e moralistici consigli, unita
mente all'Imposizione di reci
tare alcune preghiere. 

La diminuzione della prati
ca della confessione è stata 
denunciata anche dall'arcive
scovo di Monaco, card. Frie-
drik Wetter, come da mons. 
Simon Pimenta, arcivescovo 
di Bombay, dall'arcivescovo 
di Seul, card. Klm, da mons. 
Vllnay che ha parlalo a nome 
dei vescovi francesi, da mons. 
Tonini di Ravenna. Tutti, con 
accens ion i diverse, hanno 
messo in evidenza la necessi
tà di ripensare II modo di ri
proporre questo sacramento 

Giovanni Paolo II segue dalla tribuna I lavori del Sinodo dei vescovi 

ai fedeli. 
L'analisi critica non ha ri

sparmiato gli stessi «ministri 
del sacramento della peniten
za», ossia I sacerdoti I quali 
dovrebbero «esercitare nel 
modo più perielio possibile il 
ministero delle confessioni» -
ha rilevato padre Martins - nel 
senso che dovrebbero essi 
stessi «dare l'esempio». Alcu
ni padri sinodali hanno citato 
l'esperienza delle Chiese orto
dosse, nelle quali sia i sacer
doti che i fedeli praticano la 
confessione e la penitenza 

«con maggiore serietà e impe
gno». La crisi, quindi, non ha 
solo una origine oggettiva da 
ricercarsi nel mutato costume 
della gente in diverse aeree 
geografiche, ma esiste nello 
stesso clero che non crede 
sullicientemente al modo con 
cui la confessione continua ad 
essere pratica nella Chiesa 
cattolica. 

Il card. Joseph Ratzinger, 
con la sua relazione, ha Infor
mato l'assemblea sul lavoro in 
corso per preparare un nuovo 
catechismo che sia «un com-

Rifiutano il «punitivo» ticket maggiorato 

I medici contro Donat Cattili 
«Faremo la disubbidienza civile» 
•Il ministro della Sanità dovrà rendersi conto della 
Impopolarità di questa norma che è stata impasta 
direttamente dal ministero del Tesoro». Così han
no risposto I medici di famiglia alla maggiorazione 
del ticket sul mendicinali introdotta dalla Finanzia
rla. E a una intervista di Oonat Cattin, durissima coi 
medici di base, il sindacato autonomo dei medici 
(Snaml) replica «che presenterà denunzia». 

m ROMA, Una clamorosa 
spaccatura divide I medici di 
lamlglla dal titolare del mini
stero che li riguarda. Ha co
minciato le ostlllti Donat Cat
tin che, In una intervista al 
Tg2, ha praticamente sparato 
a zero sul medici di base, A 
suo parere, ha detto, «la sanità 
non i al collasso, perché la 
salute si misura sulla durata 
della vita, che aumenta. I me
dici, anche quelli di base, 
quando dicono che è al col
lasso, è perché vogliono più 
soldi, non per altri motivi. E i 
medici di base, caso mal, sa
rebbero una delle cause del 
cattivo funzionamento del 

servizio». Tanto più che «do
vrebbero essere messi In pri
gione, perché tutti I loro con
vegni vengono sponsorizzati 
dalle case farmaceutiche». 

La risposta del medici, 
chiamati In causa cosi pesan
temente, è stata immediata ed 
altrettanto aspra. Dall'Isola di 
Capo Rlzzuto, dove I 75mila 
medici di famiglia stanno svol
gendo il proprio congresso 
nazionale, hanno falto sapere 
al ministro, per bocca del loro 
segretario generale Mario Bo
ni, che sono pronti a scendere 
sul sentiero di guerra. Assolu
tamente no, ha dichiarato. As
solutamente «ci nliutiamo di 

accettare il ticket maggiorato 
sulle ricette prescritte dopo la 
prima (da 1000 a 4000 lire), 
cosi come pretenderebbe il 
governo». Anzi, i medici di ba
se adotteranno tutte le misure 
necessarie per impedire quel
lo che definiscono «un atto 
punitivo nei conlronti dei ma
lati più gravi». 

•Nel caso che la posizione 
governativa resti quella attua
le - ha aggiunta Mario Boni -
praticheremo la disubbidien
za civile, rifiutandoci di mette
re sulle ricette la numerazione 
che distingue la prima dalle 
successive*. 

Il sindacato del medici Inol
tre sta esaminando, insieme 
ad un gruppo di legali, la co
stituzionalità delle modifiche 
alla convenzione contenute 
nella Finanziaria, e preannun
cia «la denuncia pubblica, da 
parte della Fimmg, di tutti 
quei deputati e senatori che 
voteranno in Parlamento la 
nuova tariffa del ticket». E non 

basta. I medici di famiglia «in 
pochi mesi raccoglieranno 
due milioni di firme degli assi
stiti su un documento di pro
testa che verrà esposto In tutti 
gli studi medici». 

Anche sulla Iniziativa di ri
forma delle Usi annunciata da 
Donat Cattin, non si registra
no reazioni pacifiche. «Il Pei 
darà battaglia ed aprirà un 
conlronto serrato tra forze po
litiche-ed utenza - ha detto 
Maria Grazia Ubate, respon
sabile della sanità per il partito 
-. Le misure proposte non so
no infatti correttivi alla legge 
di riforma sanitaria, ma una al
ternativa alla riforma stessa, 
che ci riporterebbe ad una si
tuazione di preriforma». 

•Non entusiasta», si è di
chiarato il responsabile della 
sanità del Pdsi, Ferdinando 
Facchiano; mentre II sociali
sta Claudio Lenoci ha dichia
ralo che «una svolta nella sa
nità costituisce una delle con
dizioni di (ondo per la legitti
mazione di questo governo». 

Gli asili nido, toformknoli così 
• • LIVORNO. Bambini pic
colissimi che giocano e strilla
no, sotto la cura di alcune as
sistenti, genitori che II deposi
tano alla manina e II ripigliano 
la sera, l'idea che la famiglia 
•irebbe meglio ma..., il rim
pianto di quando le donne 
non lavoravano e crescevano 
I figli In casa ecc.; sono tante 
le Idee e le Immagini comuni 
che si hanno sugli asili-nido, e 
sono tutte arretrate. C'è biso
gno di una rivoluzione cultura
l i anche per quanto riguarda 
la primissima Infanzia. Un ca
povolgimento <di prospettiva, 
che ponga al suo centro il 
bambino, I suol bisogni, I suol 
desideri, la sua educazione, 
anche In quella fascia di «ti 
da zero a tre anni. «Come sini
stra e come movimento delle 
donne Ci slato un ritardo su 
questi temi - spiega Anna Ma
ria Biricottl, assessore alla cul
tura del comune di Livorno -
SII asili nido sono stati consl-

eratl come un servizio assi
stenziale, dal punto di vista 
della donna che lavora e che 

Una laurea per le insegnanti d'asilo? 
L'importanza dell'intervento educati
vo dal primi mesi di vita fino al mo
mento di andare a scuola: pedagogi
sti, psicologi, operatori d'asilo nido, 
istituzioni, ne discutono a Livorno in 
un convegno internazionale di studi 
sull'infanzia. Un progetto-pilota del

l'amministrazione comunale di Livor
no, una strada controcorrente rispet
to allo smantellamento dello Stato 
sociale, l'utopia di un percorso di 
educazione globale, la trasformazio
ne dell'asilo nido da «parcheggio» a 
«spazio educativo». Ma ci sono anco
ra tanti ritardi culturali da superare. 

£ costretta a lasciare il figlio 
da qualche parte; sono stali 
utili nella battaglia per l'eman
cipazione, ma non sono stati 
visti come un diritto del bam
bino. Manca un progetto edu
cativo globale sull'Infanzia, In 
Italia, sia da parte delle forze 
politiche che di quelle di go
verno». 

A Livorno, che ospita In 
questi giorni II convegno In
temazionale di studi «Un pro
getto per l'Infanzia tra cultura 
e educazione» col patrocinio 
dell'università di Venezia, di 
Ginevra e della Hautes Ecoles 
en Sciences Sociales di Parigi, 

ILARIA FERRARA 

la realtà 6 un po' diversa. Sin 
dal 76 infatti sono stati istituiti 
negli asili nido comunali lavo
rando intorno a un progetto 
educativo. E il convegno In
terdisciplinare, cui partecipa
no alcuni tra i più grandi stu
diosi pedagogisti italiani, sviz
zeri e francesi, è stato voluto 
proprio per verificare questa 
esperienza, per legittimarla. 
L'Idea che sorregge II proget
to livornese è quella di «spazio 
educativo», di un luogo di me
diazione Ira l'Interno - la fa
miglia - e l'esterno - l'Istitu
zione -, In una dialettica tra 

ciò che è fisso, per rispettare il 
bisogno di sicurezza, e ciò 
che è varialo, per slimolare 
all'apertura, al cambiamento, 
alla crescita. 

•Per questo è fondamentale 
la formazione dell'educatore 
stesso - dice Ivana Padovan, 
psicomotricista e pedagogi
sta, ideatrlcc del progetto - ci 
vuole sapere, tecnica, costru
zione equilibrata della propria 
personalità, aggiornamento 
continuo; una preparazione 
totale, cosa che la scuola at
tualmente non da». Oltre a 
ciò, naturalmente, bisogna 

coinvolgere i padri e le madri. 
Le paure possono essere mol
te: quella di un qualcosa che 
vuol sostituirsi alla famiglia, 
quella di un processo che 
sfugga al controllo dei genito
ri, l'ansia rispetto alla crescita 
«normale» del bambino stes
so. Per questo il contatto, lo 
scambio, Il confronto è co
stante. «L'utopia a cui tendia
mo è quella di trasformare l'a
silo nido in una agenzìa di in
formazione, riflessione, edu
cazione per chi ha bambini -
prosegue Fanelli! - oltre che 
naturalmente, per rispondere 
a un bisogno di socializzazio
ne e di cultura del bambino 
stesso. Purtroppo, però, ci 
rendiamo conto che è un di
scorso perdente, come tutta 
la partita del servizi sociali; 
non si è ancora affermata l'i
dea della maternità come 
onere sociale, sono stati ap
pena realizzati la metà del nidi 
previsti dalla leggle 1044, 
manca la trasformazione cul
turale del bisogno di parcheg
gio in bisogno di educazione». 

pendio di tutta la dottrina cat
tolica per quanto riguarda sia 
la fede che la morale, in modo 
da costituire un punto di riferi
mento per i catechismi o 
compendi che vengono pre
parati nelle diverse regioni». 
Un primo testo sari sottopo
sto al giudizio dell'apposita 
comissione di 60 membri nel 
maggio 1988 e «si spera - ha 
detto - che possa essere 
pronto nel primo semestre nel 
1989. 

Va registrato un nuovo in

tervento del Papa, mentre 
rendeva omaggio al card 
Frantisek Tomasek, per de
nunciare l'assenza di altri ve
scovi cecoslovacchi. Ha poi 
nominalo come uno de) dele
gati incaricati di presiedere i 
lavori mons. Vida!, arcivesco
vo di Cebu, al posto del card. 
Trinh Van Can, arcivescovo di 
Hanoi, il quale ha telegrafato 
per annunciare che non parte
ciperà al lavori del Sinodo. 

Con la relazione del card. 
Thiandoum svolta Ieri sera il 
dibattito entra oggi nel vivo. 

Torino, lucravano sul dolore 
Un farmaco «miracoloso» 
contro il cancro: 
arrestati in quattro 
• I TORINO Prendeva mez
zo milione alla volta. 300mila 
lire per la visita e 200mila per 
ogni fiala del suo «farmaco 
miracoloso» per curare il can
cro, che in realtà sembra non 
fosse altro che un intruglio di 
alcol, acqua distillata e sol
vente. Ora, insieme a tre pre
sunti complici, è in arresto 
nella caserma dei carabinieri 
di Chieri con le accuse di truf
fa, circonvenzione di incapa
ce, esercizio abusivo della 
professione dì farmacista, 
somministrazione di medici
nali pericolosi, associazione 
per delinquere. Ma l'accusa 
più terrìbile forse non è scritta 
nei codici: se i fatti saranno 
confermali dall'inchiesta, ci si 
trova di fronte a un ignobile 
caso di sfruttamento del dolo
re e della disperazione. 

Il protagonista di questa 
brutta storia è il prof. Giulio 
Tempia, 49 anni, un biellese 
trapiantato a Tonno, che nei 
fogli del suo ricettario elenca 
qualifiche professionali di tut
to rispetto: libero docente di 

chirurgia sperimentale, spe* 
dal izzato in cardioangiochi-
rurgia e chirurgia generale, 
Con questi titoli e con un mo
do di fare che conquistava la 
fiducia, il Tempia non aveva 
troppa difficolta a convincere 
i parenti di ammalati di can
cro che col suo «farmaco» sa
rebbe stato possibile ottenere 
la guarigione o comunque un 
netto miglioramento. Natural
mente, una sola fiala era insuf
ficiente: il professore «consi* 
gliava» almeno tre interventi 
al mese, che gli sfruttavano 
qualcosa come un milione e 
mezzo per ogni maialo. 

Con il professore sono stati 
arrestati la convivente Angela 
Tardivo, 42 anni, il fratello 
Gaetano Tardivo, di 39 anni, 
che aveva mansioni di autista, 
e nella notte un giovane medi
co di Pinerolo, Pierpaolo Pi-
lotti, ventottenne, ex allievo 
del Tempia, al quale procura
va le sostanze con cui veniva 
confezionata la «medicina» 
Gli esami dovranno ora accer
tare se l'intruglio era innocuo 
o nocivo. 

D giudice indaga 
sul depuratore 
costruito a Carpi 
M MODENA. Con l'accusa di 
interesse privato In atti d'uffi
cio il giudice Istruttore Eleo
nora De Marco ha inviato 
mandati di comparizione al
l'ex sindaco di Carpi Werther 
Cigarini e attualmente segre
tario della Federazione mode
nese del Pel, ai consiglieri co
munali comunisti in carica nel 
1981, ai tecnici della Commis
sione speciale che scelse fra I 
progetti per la costruzione del 
depuratore delle acque del 
Comune di Carpi, ai dirigenti 
della «Cmb» e della «Pasvat* 
che eseguirono i lavori. In tut
to 32 persone. «Favoritismo», 
recita il mandato. In sostanza 
sarebbe stato preferito il pro
getto della «Cmb-Passavat» a 
quello di un'altra ditta la «Via-
nini Spa» di Roma, nonostante 
il primo losse più costoso. 

Allora, cosa ci fu di illecito 
in quella scelta? «Nulla, asso
lutamente nulla», risponde 
tranquillo, ma deciso il com
pagno Werther Cigarini, allora 
sindaco della eliti di Carpi e 
ora segretario del Pel. «Lo ri
peto: I iniziativa del magistra
to è assurda. Le accuse non 
reggono'. 

Vediamo perchè Cigarini si 
mostra cosi sicuro di sé. E il 
1980 quando il Comune di 
Carpi decide di costruire II de
puratore delle acque e lo fa In 
accordo con la vicina Correg
gio (RE). L'impianto da rea
lizzare è complesso e perciò 
si decide di ricorrere non ad 
un normale appalto ma ad un 
appalto-concorso. In sostan
za, le imprese devono presen
tare del progetti che una com
missione tecnica deve valuta
re qua! è il più idoneo. E la 
commissione sceglie (sia pure 
a maggioranza) quello della 
•Cmb-Passavat» e scarta quel
lo della «Vlanlnl-Sldi-Porto 
della Torre». E cosi fa il Consi
glio comunale. Apriti cielo! U 
Democrazia cristiana reagisce 
rabbiosamente. Sponsorizza
va apertamente la «Vlanini» 
(una grande Impresa romana 

legata alla finanza cattolica e 
in particolare al Vaticano; tra I 
suoi amministratori c'era quel 
Pellegrino De Strobel che è 
anche dirìgente dello lor) e 
perciò insinua che la scelta 
della «Cmb» (una grossa coo
perativa edile di Carpi) non 
sia sata proprio disinteressata. 
Calunnie, ovviamente. 

Ma ciò basti per far partire 
un'inchesta. Di cui si ha noti
zia soltanto nell'83. Le prime 
comunicazioni giudiziarie ar
rivano però soltanto all'inizio 
del 1986. Qualche mese dopo 
il giudice istruttore nomina tre 
periti e II Incarica di stilare una 
relazione tecnica sul depura
tore che nel frattempo i stato 
realizzato ed entrato in fun
zione. Qualche giorno fa I 
mandali di comparizione. 

Il segretario del Pel conte
sta l'Iniziativa del magistrato. 
•Intanto - dice - si confondo 
l'appalto normale con l'appal
to-concorso. In quest'ultimo 
caso i la Commissione tecni
ca che decide quale dei pro
getti presentati è più valido. E 
il suo parare i vincolante per 
Il Consiglio comunale. Nel ca
so del depuratore di Carpi la 
soluzione «Cmb-Passavat» lu 
ritenuta più congrua e pi ù affi
dabile delle altre. Ma non i 
soltanto questo che lascia 

Serplessi. «Matti - sostiene 
igarinl - o II giudice ha In 

mano elementi per ritenere 
che siano circolate «tangenti» 
o «bustarelle» - ma in qusto 
caso il reato sarebbe di corru
zione e concussione e non di 
interesse privato come ci vie
ne contestato - o allora si pre
figura una ingerenza nel pote
re amministrativo. Il nostro or
dinamento si basa sulla distin
zione dei poterli quello ammi
nistrativo ha strumenti di con
trollo suoi propri per giudica
re della validità di scelte am
ministrative. Non si capisce, 
tra l'altro, come II magistrata 
possa stabilire se un progetto 
gii realizzato sia più valido di 
un altro che è solo sulla car
ta». 

• NEL PCI J 
Le manifestazioni 
del partito 

OGGI. A. Sassolino, Avallino; M. P'Alema. Potenza; P. Passi
no, Torino; L. Lama, Novara; F, Musai, Piombino; Q. Pellica
ni, Venezia; G. Quercini, Bar); S. Garavim, lameiia Tarme' G. 
Gladresco, Liegi; F. Macia, Carboni»; R. Miieacchìo, Spana
no (Cs). 

DOMANI. A. Sassolino, Lamezia Tarma: M. D'Alarne, Bari; A. 
Minacci, Palermo; G. Giadresco, Bruxelles; R. Mainardl, Ba
silea; M. Brutti, Padova; R. Musacchio, Catanzaro; G. Schet
tini, Ctrignola (Fg). 

LUNEDI. A. Bassolino, Reggio Calabria. 
MARTEDÌ, G. Berlinguer, Roma (Nuovo Salario). 
MERCOLEDÌ. S. Morelli, Oliati. 
Martedì la Ccc. La Ccc i convocata par martedì 6 ottobre alla 

ore 9,30 nella sede del Comitato centrale. Oda: Compiti 
attuali dalla Ccc. Relatore il compagno Gian Cario Paletta; 
varia. 

CONVOCAZIONI, La riunione dal gruppo comunista e appa
rentati al Parlamento europeo è convocata a Roma i giorni 6, 
7 e 8 ottobre. La riunioni avranno II seguente svolgimento: 6 
ottobre, ora 16-19, riunione del gruppo; 7 ottobre, ora 
9,30-13 e 16-18 riunione del gruppo: 8 ottobre, ore 9-11, 
riunione dei gruppi di lavoro. Odg: 1) prosecuzione dalla 
discussione sul programma del gruppo ICervetii): 2) stato dì 
preparazione dal bilancio 1988 (Barbarella); 3) sessione di 
ottobre I del P.e.: 4) questioni relativa alla presenza a all'or
ganizzazione del lavoro dei parlamentari; SI varie ed eventua
li. 

Nuovo segretario a Trapani. Il Comitato federale e la Com
missione federale di controllo di Trapani hanno eletto il com
pagno Nino Marino nuovo segretario della federazione, Al 
compagno Marmo e a Nino Varvara, che lo ha preceduto a 
che è stato chiamato a fare parte della segreteria del Comita
to regionale con la responsabilità deli enti locali, vadano i 
migliori auguri di buon lavoro. 

Mercoledì prossimo assemblea nazionale a Roma 

Cgil, Cisl, Uil: il 31 ottobre 
sciopero nelle scuole 
BB ROMA. Il 31 ottobre nelle 
scuole italiane sarà una gior
nata di protesta. Cgil-Cìsl-Uil 
hanno indetto infatti uno scio
pero nazionale di tutto il per
sonale docente e non docen
te. E la giornata di sciopero, 
per ì sindacati, deve acquista
re un peso particolare, porta
re all'attenzione pubblica 
l'«emergenza scuola» In tutta 
la sua portata. 

Un'«emergenza» che richiede, 
secondo i sindacati confede
rali, «un'iniziativa sul terreno 
sindacale, culturale, politico». 
Perciò Cgll-CIsl-UII hanno 
spedito una lettera alte asso
ciazioni degli studenti, dei 
professori, dei genitori, alle 
federazioni giovanili di tutti 1 
parliti, in cui si spiegano i ber
sagli dell iniziativa e si rivolge 
un invito a un'assemblea che 
si svolgerà mercoledì 7 otto
bre a Roma, dalle 16. al Resi
dence Rlpetta. Fra le «associa

zioni» dei professori sono 
compresi anche i Cobas? Se 
nessuna missiva è partita di
rettamente all'indirizzo dei 
Comitati di base, i sindacali 
fanno capire che un interven
to del docenti «Irriducibili' e 
«spontaneisti», impegnati in 
questo Inizio d'anno a parton-
re la loro piattaforma autono
ma per II contratto '87-90, sa
rebbe ben accetto. 

Contratto e finanziamenti 
per pubblica istruzione sono, 
naturalmente, al cuore dell'i
niziativa sindacale. Visto che 
- è scritto nella missiva - «l'at
tuale stesura del disegno di 
legge per la Finanziaria '88 
non prevede, contrariamente 
agli impegni assunti In giugno 
dal governo, investimenti de
stinati al miglioramento della 
qualità del sistema formativo». 
Soldi, cioè, per «il riconosci
mento del molo professionale 
e sociale dei lavoratori della 

scuola», per «rafforzare l'auto
nomia delle scuole», per 
•combattere la "monaliti" 
scolastica con strumenti, spa
zi, interventi sull'edilizia, e in 
favore del diritto allo studio». 

Ma, come si diceva. Cgil-
Cisl-Uil, a fronte dei terremoti 
che hanno scosso l'Istituzione 
negli ultimi anni, ritengono 
che sia arrivato II momento di 
«riunire tutte le forze interes
sate alla ritorma e alla valoriz
zazione della scuola pubblica 
e delle risorse umane in essa 
presenti». Perché «l'anno ap
pena iniziato non potri essere 
affrontato nel segno dell'ordi
naria amministrazione» ma da 
risolvere ci sono i problemi le
gati a «una lunga marginata-
zazione politica, alla mancata 
realizzazione di riformo come 
quella della secondaria supe
riore. l'aggiornamento dei 

professori, i nuovi ordinamen
ti delle scuole elementari». 

Riguarda invece gli organi 
collegiali degli istituti la noti
zia giunta sempre ieri dal mi
nistero: Galloni ha invialo una 
circolare a presidi e direttori 
didattici per ricordare che en
tro il 31 ottobre dovranno es
sere rinnovati i consigli di in
tersezione, dì interclasse e di 
classe (che hanno cadenza 
annuale). Nella stessa circola
re il ministro conferma che le 
elezioni per ì consigli di circo
lo. Istituto, distrettuali e scola
stici provinciali, subiranno un 
•breve rinvio», a causa dei re-
ferendum. «Il maggior tempo 
a disposizione - afferma Cai-
Ioni - consentirà la definizio
ne del disegno dì legge sul
l'autonomia scolastica, nel 
quale gli organi della parteci
pazione scolastica vedranno 
potenziati ruolo e competen-
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